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1. Dio Padre lo promise; 
il Risorto lo donò. 
“Ricevete il santo soffio, 
ricevete me in voi.” 

La mia indole espiro, 

svuoto il mio cuor! 

E inspiro, inspiro, inspiro 

tutto quel che sei! 

2. Ora imparo a inalare 
la pienezza del Signor, 
esalando il vecchio io, 
tutta la malvagità. 

3. Soffia Spirito di vita 
e riempimi di te; 
oggi t’apro le finestre 
dell’intero mio cuor. 

4. La natura peccatrice 
invocando esalerò. 
Più inalo il tuo nome, 
più lo Spirito agirà. 

5. Quando espello dubbi e ansie, 
mi riempi ancor di più. 
Il conforto, il riposo, 
ora e sempre inspirerò. 

6. Sulla croce tu prendesti 
tutte le infermità. 
Le espiro e t’inspiro: 
sei la mia santità. 

7. Le illusioni mie espiro: 
cerco in te la verità, 
inspirando le risposte 
che dileguano i timor. 

8. Del continuo ti respiro 
perché tutto trovo in te. 
Sei lo Spirito, mi colmi 
e mediante te vivrò. 


